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l «Non è possibile che non mi
facciano vedere nemmeno su
quale binario arriverà il mio fi-
danzato. Lo aspetto da troppe set-
timane. I monitor che dovreb-
bero servire ad indicare gli ar-
rivi e le partenze dei treni sono
spenti e il caos è incredibile. Una
situazione incivile. Non è giusto
che ci trattino in questa manie-
ra». È molto amareggiata, Ma-
rilisa, con il cuore in gola, men-
tre attende sulla banchina della
stazione di Barletta, la sua dolce
metà Marco. Nervosamente
manda un messaggio al suo fin-
danzato e fuma una sigaretta in
attesa di «leggere a che ora ar-
riverà il mio amore».

MONITOR SPENTI - La situa-
zione paradossale ed incivile del
non funzionamento dei monitor
informativi continua a non in-
teressare nessuno. Del resto, an-
che dopo la denuncia della «Gaz -
z etta» della settimana scorsa
nessuno delle Ferrovie «si è fatto
vivo». Come se fosse una que-
stione che esula dalle loro com-
petenze. Questi disagi di fatto
non permettono a nessuno di po-
ter leggere a che ora arrivano e
partono i treni. I monitor spenti,
che già da vari giorni non fun-
zionano, creano pericolo e caos
sui binari. È frequente vedere
viaggiatori in affanno che sono
costretti a dove leggere gli orari
dei treni dal prospetto informa-
tivo cartaceo. È chiaro, però, che
quando il treno arriva in ritardo
(e capita molto spesso) nessuno
può saperlo. Altro problema di
non poco conto è il fatto che dal
segnalatore acustico, non sem-
pre, viene scandito l’arrivo, la
partenza o il transito dei treni
merci. Proprio qualche giorno fa
per pochissimo non si è sfiorata
la tragedia a causa del passaggio
improvviso di un treno merci.

QUANDO SARANNO RIPA-
R AT I ? - Il guasto dei monitor,
dovrebbe essere riparato, dalla
direzione tecnica delle Ferrovie
di Bari. Alcune fonti interne alla
stazione di Barletta, fanno sape-
re che la riparazione dei monitor,
se tutto va bene, non avverrà pri-

ma del mese di maggio.
Ma è proprio così difficile, per

i potenti mezzi tecnologici delle
Ferrovie, sistemare dei monitor
dove dovrebbero scorrere le in-
formazioni di servizio? Si aspet-
ta che, durante una corsa sfre-
nata per leggere gli orari, qual-
cuno cada e venga travolto da un
t re n o ?

STAZIONE «TERRA DI NES-
SUNO» - Altro problema, di non
poco conto ed estremamente gra-
ve per la sicurezza di chi si reca
in stazione, è il fatto che dopo le
19 il posto di polizia ferroviaria
chiude e non è assicurata alcuna
sicurezza all’interno della sta-
zione. In altre parole, nessuno
controlla la stazione diventa
«terra di nessuno». Non di rado
capitano aggressioni ed episodi
di violenza. Anche per questa si-
tuazione è necessario attendere
la tragedi?

SINDACO MAFFEI E ASSES-
SORE REGIONALE LOIZZO -
Sollecitati telefonicamente dalla
«Gazz etta» tanto il primo citta-
dino di Barletta quanto l’asses -
sore ai trasporti hanno assicu-
rato «un personale interessa-
mento».

«Scriverò una lettera di pro-
testa per questo disservizio. Non
è possibile che gli utenti siano
trattati in questa maniera e che,
oltre ai vari ritardi dei treni, la
scarsa pulizia e l’insicurezza, si
debba verificare anche questo
spiacevole episodio», ha dichia-
rato il sindaco Nicola Maffei.

«Mi informerò in merito a
questo disservizio dalle Ferro-
vie. A livelli di reclami ci arriva
di tutto», ha dichiarato l’asses -
sore Mario Loizzo.

[dimiccoli@gazzettamezzogiorno.it]

Il sindaco Nicola
Maffei e l’assessore
regionale ai trasporti
Mario Loizzo, sollecitati
dalla Gazzetta, hanno
promesso un
tempestivo intervento

Una stazione nel caos
I monitor informativi sono sempre spenti. Protestano i viaggiatori

La denuncia di Ruggiero Gentile (An)

«Trasporto agevolato
esclusi gli anziani»

l Trasporto agevolato per inavilidi:
scoppia la polemica. Sulla questione in-
terviene Ruggiero Gentile del direttivo cit-
tadino di Alleanza Nazionale. «La giunta -
racconta - ha deliberato per il 2008, l' ap-
provazione del servizio di trasporto urba-
no a costo agevolato per invalidi del lavoro
e la conferma del servizio di trasporto ur-
bano a costo agevolato per invalidi ciechi.
Con l’impegno ad acquistare 18 tesserini
per i primi 18 invalidi del lavoro della gra-
duatoria formulata dal dirigente dei ser-
vizi sociali tra tutti i richiedenti tale ser-
vizio e, con lo stesso criterio, altrettanti
tesserini ai primi 18 invalidi ciechi della
graduatoria. Il tutto per una spesa com-
plessiva a carico delle casse comunali di
diecimila euro». «Vi chiederete - spiega
Gentile - qual è l'anomalia in questo tipo
di provvedimento nel campo sociale? Eb-
bene pensiamo innanzitutto al disagio
quotidiano di queste persone costrette a
partecipare ad una "graduatoria" compi-
lata con chissà quali criteri e dall’esito
finale incerto». «Più clamoroso - conclude
Gentile - è il fatto che è stato cancellato il
servizio di trasporto urbano agevolato per
gli anziani oltre i 65 anni od in possesso di
un reddito pensionistico annuo pari o in-
feriore al trattamento minimo Inps».

L’interno di un bus

.

LA POLEMICA

A sinistra, la
biglietteria della
stazione ferroviaria.
Sopra: i monitor spenti
che dovrebbero
annunciare l’arrivo e la
partenza dei treni [foto
Calvaresi]
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NOTIZIARIO

PROGETTO LONTRA
Con il secondo ciclo di seminari e workshop prose-
guono le attività del progetto Ofanto e Lontre, promosso
dai Comuni di Barletta, Margherita di Savoia, San Fer-
dinando di Puglia e Trinitapoli e cofinanziato con fondi
POR Puglia 2000-2006, Misura 1.6 - Linea d'intervento 2.
Il secondo incontro, dei tre previsti, si terrà a Barletta,
oggi, martedi 15 aprile, alle ore 17, presso la Sala dei
Vigili in Via Municipio 26. All'evento parteciperanno i
rappresentanti del Comune di Berletta insieme con i
realizzatori del progetto, gli esperti e i progettisti.
Durante il seminario saranno presentate le attività fin qui

realizzate, i dati raccolti e i risultati ottenuti. Lo scopo è
quello di condividere con tutti i cittadini le conoscenze e
le esperienze del progetto. I temi trattati riguarderanno
la campagna di monitoraggio della lontra e del fiume che
ormai da un anno si sta compiendo, l’intervento di
rinaturalizzazione che mira a riportare allo stato originale
circa 20 ettari di territorio intorno al fiume e le attività di
educazione ambientale che coinvolgono le scuole di
tutti e quattro i comuni, con oltre 1000 studenti. Al
termine di ciascun seminario è previsto un workshop
che intende coinvolgere i cittadini e le amministrazioni in
merito alle prospettive del progetto Ofanto e Lontre.


